[image: image1.emf][image: image2.emf][image: image3.jpg]FonbI T
STRUTTURALI R oo
et €UROPEl I 20072015 “en

COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE) - AMBIENTI PER L APPRENDIMENTO (FESR)



[image: image4.emf]
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “FERRAJOLO-SIANI “

Sede S. S. I Grado a Indirizzo Musicale Ferrajolo Via Madonnelle, 52/54 Tel. Presidenza 081 8859184 Segreteria Tel/Fax081 8857264-8850586

Sede Scuola Infanzia e Scuola Primaria  Plesso Siani Via Madonnelle , 11/13  081 5207495

80011 Acerra (Napoli)

C.M. NAIC8GP002 – C.F. 93066120630

NAAA8GP00T -  NAEE8GP014 -NAMM8GP013 -
NAIC8GP002@ISTRUZIONE.IT   NAIC8GP002@PEC.ISTRUZIONE.IT
www.ferrajolosiani.gov.it
Profilo di presentazione
Alunno ……………..                                   Classe …………..                      a.s. …………………..
L’alunno inizia la frequenza del I anno della S.S. di 1° grado nell’anno scolastico …… all’età 
di anni …… , dopo un regolare percorso scolastico nella Scuola Primaria (oppure: dopo aver ripetuto la classe ………). La diagnosi, preparata dall' ASL di competenza e corredata dai test effettuati nel settore verbale e in quello non verbale, lo presenta come____________________________ . Altre informazioni, raccolte in incontri con l’insegnante di V^, con i genitori e con gli operatori del Centro, permettono di chiarire ulteriori aspetti riguardo alle cause organiche dell’handicap (possibilità di una sofferenza prenatale, con difficoltà nel parto) e alla scolarità precedente (frequenza regolare della scuola materna, del ciclo Elementare, attività di sostegno, livelli di apprendimento (tipo e qualità), effettuazione di terapie riabilitative, ecc.
l’alunno, inserito nella classe I , sez. ……. , composta da ……. alunni, viene seguito, nei tre anni, da un insegnante di sostegno ; un contributo valido verrà dato dallo psicopedagogista comandato nella scuola (nel caso di presenza di questo operatore). 
Come viene impostato il lavoro?

•
le …….  ore settimanali vengono distribuite in momenti di compresenza con li insegnanti di ____________________________. 

•
Si cerca di preparare del materiale adatto all’alunno, sulla basi dei deficit rilevati con prove d’ingresso.

•
Si privilegia, in questa fase, l’intervento nelle aree ___________________________________, a livello dei prerequisiti.

•
Si registrano, quasi ogni giorno, i comportamenti intellettivi emessi dall' alunno.
Tale quadro operativo risente di alcune difficoltà:

•
Non è sempre facile trovare intese didattiche con gli altri insegnanti, nelle ore di compresenza, tenendo conto delle oggettive differenze tra l’alunno e i suoi compagni e della necessità di assicurare allo stesso percorsi didattici individualizzati. Ne deriva che solo per alcuni argomenti è possibile operare un collegamento metodologico tra esigenze di_____________ e bisogni della classe; negli altri casi il canale frequente di lavoro diventa quello del rapporto frontale, tra alunno e insegnante di sostegno;

•
Le unità didattiche preparate per l’alunno non sempre nascono nell’ambito di una programmazione lineare e sequenziale. Alcune riflettono tentativi degli insegnanti per meglio armonizzare le proposte didattiche ai ritmi di apprendimento di_________________;

•
In seconda e in terza tale metodologia, adottata in prima, è coadiuvata dall' ausilio dei colleghi curriculari. 
Quali le strategie didattiche messe in atto?
Le linee portanti, nell’arco del triennio, si possono così sintetizzare:

•
Rilevazione delle disabilità dell’alunno (dislessia- incapacità di utilizzare gli automatismi delle 4 operazioni- difficoltà logico-linguistiche- problemi di strutturazione spazio-temporale, nella classificazione, nei rapporti causa/effetto, nell’area visuo-percettiva – instabilità motoria – limiti nella manipolazione) utilizzando materiale strutturato e materiale elaborato a scuola;

•
Preparazione di “momenti di lavoro” su obiettivi operativi;

•
Addestramento con materiale concreto, in modo da non perdere di vista il vissuto dell' alunno (uso di monete, figurine, diapositive,  dadi, fumetti…);

•
Sul piano della socializzazione ha consolidato la sua capacità di stare con gli altri, di accettarli e di farsi accettare. Questo aspetto ha avuto, dalla prima alla terza, un andamento regolare, avendo____________________ un carattere aperto, gioviale, estroverso. I suoi compagni non gli hanno fatto pesare la “diversità”, ma, di solito, hanno avuto un atteggiamento di disponibilità nei suoi confronti;

•
Ha raggiunto un soddisfacente equilibrio nelle manifestazioni del suo carattere e nell’espressione dei suoi atteggiamenti volitivi;

•
Ha conseguito una minima autonomia di lavoro, non sempre sorretta da una costante volontà di svolgere i suoi compiti. In tal senso il rapporto frontale con l’insegnante di sostegno è stato fondamentale;

•
Ha acquisito elementari capacità di osservare, descrivere, comprendere, eseguire processi operativi;

•
Ha sviluppato discrete abilità nell’area linguistica (legge meno lentamente, capisce, su domanda, quello che legge: brani narrativi semplici, articoli di cronaca sportiva, avvisi… commette meno errori di ortografia. Costruisce brevi frasi strutturate. Si esprime in moda più fluido e seguendo il filo del discorso. Ha migliorato il suo lessico. Comprende le consegne);

•
Ha aggiunto alcuni obiettivi nell’area matematica: sa fare addizioni e sottrazioni con numeri interi, con riporto e prestito. Sa fare semplici moltiplicazioni o divisioni. Risolve problemi elementari di compravendita. Sa misurare grandezze. Sa fare relazioni. Sa applicare addizioni e sottrazioni per risolvere situazioni concrete. Sa eseguire classificazioni e ordinamenti;

•
Ha ottenuto alcuni risultati nell’area operativa: sa costruire piccoli oggetti al traforo. Sa consultare l’elenco telefonico e anche telefonare. 

•
Nell’area storico-geografica: sa orientarsi. Legge una cartina fisico-politica. Sa descrivere foto e disegni. Ricorda qualche avvenimento legato alla sua storia personale o quella familiare (il padre in guerra; la morte del fratello; la vita in istituto). Individua il prima e il dopo;

•
Nella dimensione spazio-temporale: riconosce le posizioni nello spazio, sul piano, e le esprime correttamente. Ha chiaro lo schema corporeo. Sa fare operazioni mentali con prima/adesso/dopo.

•
Sul piano della motricità: esegue semplici esercizi ginnici (saltelli, corse, movimenti ritmici) ha difficoltà nell’apprezzamento delle distanze e delle traiettorie. La coordinazione generale è mediocre. L’equilibrio posturale e dinamico è ancora carente;

•
Sul piano artistico-espressivo: esegue disegni elementari. Non rispetta forme, grandezze, proporzioni delle cose. Usa tecniche pittoriche stereotipate

•
 Ha accresciuto il suo bagaglio culturale, entro i limiti delle sue capacità di comprensione e di reale interiorizzazione dei contenuti;

•
Ha sviluppato abilità di ragionamento logico, specie in presenza di problemi pratici e di operazioni concrete;

•
Ha ancora difficoltà: nella comprensione del significato dei messaggi più elaborati, nell’articolazione di una comunicazione verbale più complessa, nella capacità di trasferire conoscenze da un settore a un altro, nelle abilità manipolative, motorie e di esecuzione autonoma di un pur minimo oggetto tecnico. Un ultimo cenno merita l’ambiente familiare che ha sempre favorito la partecipazione dell’alunno alle iniziative scolastiche, interessandosi dei problemi, anche fisici, del ragazzo, stimolando la sua responsabilità nel lavoro.
Orientamento scol/lav. Ci sono le premesse perchè l'alunno s'iscriva alla Scuola ________________.
